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È aperto 1* abbonamento al Gior­
nale pel (parto trimestre alle oon-
dizirmi in corso. 
' Gli associati che non hanno pe­
rmeo spedito il saldo delioro abbo­
namento già scaduto, giusta l'invito 
fatto colla nostra t lettera, sono pre­
dati d'inviarlo con .tutta soUecitji-
dine, e ciò per regolarità d'ammini­
strazione e per evitare un carteggio 
abbastanza dispendiosd. : 

} facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, (in arre­
trato di pagamento d'associazione, 

Rivoler trasmettere * 
.igìor possibile solleciti 
lare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

.con la ma,g-
ecitudme 1 ammon-

l ! ( J 

P a d o v a , . U olitoli R*e. 
Se le notizie recate dall' Opinion è 'Nazio-

mk,& Firenze sì apiongppp>1 véro la 
candidatura del duca Tommaso di Genova 
al trono di Spagna sarebbe già in via di 

- entrare nel dominio dei fatti compiuti. Sem­
bra ormai accertalo che il viaggio del ge-

: aerale Prim in Francia sia stato intrapreso 
più che altro allo scopo di scandagliare 
l'animo dell' Imperatore sopra lo stesso ar­
gomento, e vuoisi aggiungere che le parole 

;\di Napoleone III sarebbero state nel senso 
•d'incoraggiare quel progetto., 

A parte la persona del candidato, alla 
quale sono naturalmente legate tutte le sim-
.patie .degli italiani, noi crediamo che ogni 
buon anni so della S,»agna debba vivamente 

^desiderare la pronta soluzione di un tale 
iqiìes'itQ per sottrarre quel disgraziato paese 
alla profonda.anarchia che lo minaccia, e 
che compromette i frutti sperati della ri­
voluzione di settembre. 

Ogniqualvolta si. parla di partito liberale 
in [spagna lo si distingue in frazioni e sub­
frazioni che non indicano certamente la 

(.pondizione migliore per cui un partito può 
.prevalere nei consigli del governo. Per que­
sta stessa coudizione esso è soggetto a quei 
colpi'di sorpresa che.un partito avverso e 
più astuto presentandosi compatto è solo 
capace di fare. Vedano i liberali di Spagna, 
sja-che si chiamino Unionisti o Progressisti, 
^.Democratici che loro non succeda, altret­
tanto: che la fazione degli arralibiati, esi-

• Ì u a j$f se stessa, non sia forte abbastanza 
per prevalere allo sminuzzamento ilei libe­
rali: o che il paese stanco della titubanza 
governativa e del disordine anarchico non 

-,,$ getti, tra, le braccia di quel partito che 
vlestò haJutto prove infelici, ma che po­

trebbe ritentarle approfittando deiroaasio-
„ne. Si decìdano i veri lih^e îi ^rjma che 
h marèa monti a segno da travolgere tutto 
* tutti. 

Firenze. 8 ottobre. 
Al Ministero delle finanze si sta prepa­

rando il quadro organico del personale 
delle Intendenze di finanza, che tra breve 
saranno istituite per decreto reale. Buona 
parte degli impiegati di questi' uffici sarà 

.scelta tra. il personale in, disponibilità dei 
soppressi uffici ideile ipoteche e di altri uf­
fici finanziari nei quali erano state prati­
cate riduzioni negli ultimi anni. Quanto 

Italie altre disposizioni del progetto Margoni 
pare ormai stabilito che non si faranno 
innovazioni per decreti reali, ma si presen­
terà un nuovo proteito di legge alla riaper­
tura,, del parlamento, la quale sembra che 
debba aver luogo verso la metà di no-

. vembre. 
Sono incominciati i viaggi di esperimento 

della Valigia delle Indie da Londra'5 per 
Ancona e Brindisi e tulio questo tratto fu 
percorso in sole 50 ore. Gli stranieri, più 
confidenti di noi, crédono?»ahe oramai una 
nuova fonte $\ ricchezza sia aperta al com­
mercio italiano, clie potrà a poco a poco 

i impiantare stabilimenti importanti jieìrO-
iriente e far concorrenza alle nazioni che 
vi hanno colonie iniziando un attivo scambio 
di prodotti. 

In seguilo alle ultime deliberazioni del 
Consiglio comunale di Firenze riguardanti 
la,(jìuardia nazionale tutto lo stato mag­
giore della medesima ha date le dimissioni, 
e pare che molti altri ufficiali delle legioni 
ne seguiranno l'esempio. P. 

; r 1 (T ' 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale di ieri: 
Sappiamo che il primo transito della -vali 

.già supplemeutare di Londra per le Indie ha 
avuto luogo con i,a partenza da quella ciità 

I • 

del sabato mattina 2 corrente. Essa con enev;-
dispacci per Alessandria d' Egitto, Bombay 
ed Aden, i quali ebbero corso regolaruieuu 

quel pqrto oggi martedì al tocco del.mattili . 
, Domani mercoledì arriverà a Brindisi, pure 

col battello italiano, una simile valigia SUD 
{dementare per l'Inghilterra, che terrà la via 
del Genisio. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 5. - VItalia militare annun 
ziando il ritorno del generale Lamarmora, 

, dice che non vi ha nulla ai vero intorno alle 
segrete missioni poolicne di cui alcuni gior-
nali lo dissero incaricato. 

„ • 'i '• <••• p i i fi •• . . . • ' , 

ji , - r D , . - Con circolare in data del 4 otto-
, bre corrente, diretta ai Presidi dei Consigli 
provinciali scolastici, il. jnini^tro deìl'i^tru-

, zane pubblica invita i Presidi medesimi a 
sospendere il pagamento ^ello stipendio a 

, tutti quegli iii'argnanti delle scuole seconda-
.rie i quali,. pel d(i lo di .questo .mese non 
(ussero al proprio, posto. ' (Oasi. d'Italia) 

TORINO, 5. — Òggi si riunisce a Torino 
la Commissiono di difesa dello ,»tato, sotto 
la, presidenza da S. A. R. il Principe di Ca-
rigaano. 

CATANIA, 30. — Oggi ò avvenuto l'ar­
resto del barone Salvatore Majorana Gucuz-
ztlla imputato d'assassinio avvenuto in Mi-
iiteilo in persona del sjg, Prancfìico Laganà 
Campisi. —11 Cucnzzella sapete che fu pre-
Bidente d' età della passata legislatura ed e 

attualmente Deputato. In dipendenza di un 
tale assassinio negli scorsi giorni era stato 
arrestato un di lui nipote barone Fiienzio 
Cuouzzella ed il fattore Ballarò. — Sono, la­
titanti altri sette colpiti di mandato di cat­
tura. —, La giustizia procede con alacrità. 

(Gaiz. di Messina) 
*jM*m+*m***** 

NOTIZIE ESTERE 

lartito, nel quale entrerebbero Olivier Segrls, 
jcluieider e Thaloet; peiò alcuni giornali 

lerU'sera non abbiamo ricevuto il Cor­
riere di Francia, 

FRANCIA. — I giornali di Parigi recano 
che un aiutante di campo del re Giorgio dì 
Grecia s'imbarcò il 26 al Pireo per ìecarsi 
a Venezia e mettersi agli ordini dell'impe­
ratrice Eugenia. 

Ad Atene si fanno grandi apparecchi di 
ricevimento. . 

— I giornali frencesi del 4 recano la voce 
, della furujazióne'' di un ministero di terzo 

metiono in dubbio tale notizia. 
AUSTRIA. — In una seduta del Comitato 

della Dieta provinciale dell'Austria inferiore 
fu deliberato di pruporre alla D.eta stessa 
l'adozione di un progetto di legge per l'in­
troduzione, delle, elezioni , dirette « siccome 
que.ie che sono indispeusabili per la conser­
vazione e to.sviìupp-j della costituzione.»Nel 
progetto stesso si prupòbe di portare al dop­
pio il numero dei deputati pel Consiglio del­
l'Impero. Alla seduta del Comitato assisteva 
anche il ministro sig. Giskra, il quale espose 
le vedute del Governo,. Anche il Gomitato 
della dieta provinciale della fetina propone 
le'elezioni dirètte, però in questa forma che 
il Consiglio dell' Impero abbia ad essere com­
posto di due Camere, l'ima detta Camera dei 
rappresentanti dtl popolo, cun deputati eletti 
direttamente ; l'altra detta Camera delle pro­
vinole, con deputati scelti dalle Diete prò-
vinciali. Qualora l'idea di questa seconda 
Camera 'non si potesse recar ad elfato, il 
Comitato islesdo propone che la Camera dei 
aignori si componga di membri nominati dalle 
Diete provinciali. 

AMERICA. - Un dispaccio di Nuova-York, 
n data del 2 ottobre annuncia quanto segue: 

«Corre voce che una spedizione composta 
di tre steamers e di iOUO uomini, sfuggiti 
dai porti americani, e partita il primo per 
Cuba. » 

CROAZIA, 4. — Fra giorni avrà luogo in 
Fiume una riunione Ji uomini politici per 
oncertare sulla questione Fiumana. Furono 

invitati i sigg. Klapka e Tiirr. 
BOEMIA, 4. — Il Principe Pietro di 01-

denburg ed il ministro di agricoltura e com­
mercio sig. Plener giunsero ieri a Praga. 

> : 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

tt*I>osixl*Mic a g r i c o l a , I»«I « « t r i p l e 
e, d i lieSie atti i n INkdovu. 

'• t i 

Diamo il seguito dei particolari promessi 
sulla visita e sul riceviménto di S. E. il 
ministro Winghettì alla nostra Esposizione : 

Ove profuse gli elogi e trovò meritevole 
di considerazione si fu sull'industria di mo­
bili esercitata da parecchi dei contadini'del 
paese di N'oventa. 11 soddisfacimento di S. E. 
proveniva dalla già accennata causa oliò, la 
produzione adempio alle condizioni di'buon 
prezzo e di solidità da poter entrare nella mo­
desta abitazione dell'operaio,^e;nella- casa di 
campagna del ricco. Si fermò ad analizzare 
la qualità del legno di cui i mobili sono fatti, 
nò li trovò senza discreta eleganza, e ripeto 

ch'era questa un'industria da stimarsi e 'da 
incoraggiare coloro che la esercitano. '' 

Il Presidente credo suo dovere nel ricor­
dare che tale manifattura, sebbene in una 
Scala più piccola, si teneva ancora in Perite 
di Brenta. Non sempre i lavori campestri ten­
gono in continua occupazióne il colono. Vi 
sono epoche dell' anno nelle quali i eotìtà-
dini ed in ispecialità le donne resterebbero 
in ozio senza l'uso di un qualche mestiefte, 
ciò che oltre di tornar loro di materiale van­
taggio è''pure utile alla loro moralità. t 

11 sig.1* Scalfo di Padova nella sua -fabbrica 
di tele, di tessuti, filati'e passamanterie r<di 
cui se rie vede nella Sala> dellaf Ragione (lei 
bellissimi esemplari, mette appunto a.'profitto 
anzidetta opera dei campagnuoli. Il Ministro 
informato di questo,1 non risparmiò all'espo­
nente i ben dovuti encomii. 

Un" altra industria cho non ò dalla nostra 
Provincia,'ma/che ha anch'essa in miraci 
lavoro di braccia che resterebbero inoperose,, 
e più di tutto di quelle di giovani abbaiido-
nati si ò la fabbrica dei mosaici del cavaliere 
Scerdìlli in Venezia. S. ft). contemplando^ i 
saggi esposti }i trovò veramente magnifici, e 
per la qualità del lavoro, e per il gustosi 
arte, nò gli sfuggi la ben meritata lode per 
io scopo filantropico del I s t i tu to , 

Dai mosaici del cav. Scordili! passando alle 
gioie ed enficerie dell'Altieri esposte dal, Za 
non ai lavori in oro eseguiti dal Ceccato,'cjai 
Favarini e da altri, si capacitò che anche in 
questo genere Padova possiede degli eccel­
lenti artieri; ne lodò la bella esecuzione, l 'e­
leganza e id ricchezza. P ' ' r ' ' 

Fatti alcuni passi S. E. esternò di nuovo 
il suo pieno soddisfacimento per l'intéres­
sante mostra di panni dei sigg. fratèlli Mar-
con. E come -seppe che questa Ditta tiene 
commercio da molti anni coli'Oriente, e'.che 
tende a rialzare da qualche anno la fama dei 
vecchi panni di Padova, lasciata discendere 
dhi nostri maggiori, che divenuti ricchi non 
si curarono più dei miglioramenti e delPin-
troduzione di quelle macchine che la pratica 
e la scienza suggerirono nei perfezionamenti 
del panninolo, diresse alla stessa parole ìdi 
congratulazione, d'elogio e d'incoraggiamento. 

Anche le carrozze del sig. Sandri di Vi­
cenza attirarono lo sguardo1 dell'illustre vi­
sitatore. ; . * 

Coloro ch'ebbero la fortuna di visitare le 
grandi1 esposi-ioni sanno come dobba io pre­
sentare la propria industria in' si utili circo­
stanze. Il sig. Prusperini che ò appunto uno 
di questi nonbadò a spose1,'perchè la Ŝua 
mostra, veramente degna' d'interesse avesse 
a spiccare per grandiosità ed eleganza. Le 
atollo' litografie esposte, le imitazioni degli 
ant'idif papiri, le belle suo tipografìe caddero 
all'occhio di S. E. che' ne manifestò grande 
soddisfazione. l'i Prosperila' poi ebbe la felice 
idea di presentare a S. E. neTpalazzo-della 
Prefettura alcuni do'suoi-più squisiti lavori 
che furono vivamente aggraditi ed encomiati. 

Prossimo alla mostra del Prosperini avvi 
. uno specchio1 cheìitieiteodo gli .oggetti sva-
f ' ri a ti della Sala ne accresce lrelfetiò ed 'ap-
•'parentemente la'capacità1 di essa. ; " 

Innanzi a questo' per alcuni istanti si fermò-
, S. E. ed attese alla esecuzione e doratura 
'della cornice che lo racchiude Lodò li nuoti 

' gustò del fabbricatore U big. Voltuiiui di hén-
:;di'h(ara.' ! .'• : ' •' ' 
••••'''«Passando al giardino Mcrpurgo a' visitare 

gli agrumi'lodò la collezione esposta, ed 'os-
'serv'aiuio'èome nelle-pituite della stessa'non 
ve ne sono di «flette-'dalla malattia della gom­
ma che attacca attualmente e-distruggo gli 

• agrumelti della -Sicilia, entrò, in quvioiie par­
ticolare sopra questo fatto•. •esprimendo .desi­
derio che nella Sicilia metrcè.unaj nazionale . 
e buona coltura degli agrumi, si pos^a porre 
rimedio al danno che ora soffre queii'impor- . 
tante coltivazione. 

i i , -
... 
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Visitò la sezione d'agricoltura, ed espresse 
desiderio cho questa profìcuaj«d incessante 
industria abbia sèmpreppjù avviluppare nella 
Provincia, e l cd^^ene%r i t^ch^ | in t a t& fino 
ad oggi vi si cj^ic^ronòié^guenjdo P*fe V e 

ducanone delleVapi i migliori teistorm $h-e 
sono suggeriti,^, jgjj | jj& , 

Il Ministro mb'tìtatòin caWo/za séguifitì dalle 
ricordate notabilità, passò a visitare l'esposi­
zione agricola alla Misericordia, ove osser­
vando i varii modelli che d'ogni macchina 
sono esposti si espresse colla seguente osser­
vazione: «che l'uso delle varie macchine a-
grìcole non è ancora al giorno d'oggi come 
ramo di quelle che s'usano nell'industria, 
mentre se si chiede su questa una data,m»c 
china od una tal altra, i rostratfori vi pre­
sentano la macchina che precisamente serve 
all'uso richiesto, piccolo sono le modificazioni 
o differenze che possono esistere tra le stesse; 
all'incontro nell'agricoltura noi ci troviamo 
ài fronte ad una quantità di modelli d'una 
stessa macchina, e ciò mostra come essa sia 
ancor priva dell' «ver trovato )e vere mac­
chine per cesi dire, che servano di tipo ai 
varii lavori elio le coìtivaz'oni agricole ri 
chiedono, » Lodò il trebbiatoio .dei fratelli 

;Tessari di Stangherà. 
.-• Il ministro si compiacque di dirigere pa­
i o l e d'encomio all'Esponente Ranpin per i 
Suoi;belli lavori in carta pesta e per il suo 

< lavoro ad imitazione del ncomo che caratte­
rizzò siccomo una nuova industria. 

•' Nel gruppo dei metalli fusi e lavorati portò 
, 4* attenzione sui pallini e sul litargirio pre­

sentati dal sig. Moritsch; riconobbe gli eccel­
lenti lavori in acciaio del sig. Bartolomeo 
forzano di Campo Basso. Lodò i vasi in rame 

^«cesellati dal sig. Balocco Giacomo, e quelli 
del sig. Guerra Giovanni e disse che oggi in 

'•^Inghilterra le signore li preferiscono agli altri 
• per mettervi i fiori. Anche i cappelli di paglia 
•del sig. Cartini non isfuggirono all'osserva­
zione di Sua Eccellenza. 

Una delle industrie che qui potrebbe fio­
rire, se chi da molti anni la esercita trovasse 

' d e i mecenati, ò quella dei pavimenti in legno 
a tarsia. Alla vista dei saggi di questo genere 
esibiti dal sig. Ronco, il ministro non potò non 

' trattenersi ad esaminarli e li' trovò di egre­
gio lavoro. Il Presidente fece riflettere a 
S. E. la modicità del prezzo, ed egli convenne 
che erano' infatti di molto meno costosi di 
quelli di Torino e Milano ma che bisogna 

^v^derc sé si potesse fabbricarli ad un prezzo 
'inforiore^di quelli che vengono importati dalla 
Svizzera. 

Passò in appresso S. E. ad osservare ila-
yori di calzoleria de(l Reghustroil 4 si fermò 
ad esaminare quelli del sig. Fbstari a cui si 
compiacque manifestargli la piena sua sod­
disfazione per la varietà, moltipliche e bella 

"esecuzione di lavoro, ed encomiò assai la 
1>ella idea dell'esponente di apporre, a cia-
schedua lavoro il nome dell'artiiice che l 'a­
veva eseguito. 

Piegatosi a sinistra gettò 
Stromenti musicali ammirando 
pianoforti del sig. Lachin. .. . 

, La nostra Provincia e forse l'Italia intera 
diffettadi molle industrie ma in particolare 
•di una fabbrica di vetro. E per tale motivo 

/ c h e i lodevoli sforzi fatti della ditta Cimei 
gotto per migliorare la sua fabbrica non/sono 

«senza onerilo. S. E, rivolse lo sguardo sia,ai 
lampadari sia agli oggetti esposti sul tavolo 
ed esternò nuovamente il desiderio che gli 

.esponenti tengano sempre in mira una pro­
duzione perfetta ed a buon mercato. 
M Piacque al ministro la collezione di nastri 
esposta dal Mosetich; si trattenne alcun pocp 
col bravo Veronese che gli fece conoscere 
l'impi rtanza dei suoi lavori, esaminò i lavori 
del meccanico Sonda e, quelli di Pietro Tof 
foli, di cui il rettore magnifico pref, Fran­
cesco Mariolo tessè un breve ,cenno biogra­
fico e descrisse il merito intrinseco degli stro-
snenti chirurgici fabbricati da questo artefice. 
• Osservòiìn appresso S; E.l ' interessante col­
lezione d'istromenti metereoh glei del signor 
Bertelli^ sì fermò ad esaminare con diligenza 
i velluti ed i damaschi della fabbrica del si-

npr Raiser, guardò ancora i velluti ritinti 
el sig. B.ossi e la be.la esposizione del si­

gnor Taboga con cui si espresse con parole 
.d'elogio e d'incoraggiamento. 

n Nò meno soddisfatto rimase il ministro nel 
visitare 1'esposizione dei diversi fabbricatori 
di pelli ed ebbe parole di lode per quelle del 
sig. Migliorini, del sig. Chinaglia di Monta-
gnana, e per quelle provenienti da No venta, 
ed osservò con meraviglia come questo piccolo 
paese sia tanto industrioso. 

Nella visita fatta nella loggia a tramontana 
si fermò S. E ad analizzare i tubi di calore 
per condotta d'acqua cieli'ing. Brillo e Com­
pagni. Inteso il modo' di lavoro, le qualità 

V 7 

1' occhio sugli 
in ispeciahtà 1 

GIORNALE DI PADOVA 

ed il prezzo non tardò di riconoscerli inte-
essantissijni. , i 

Trovòj S. Evìéleganto e bene -eseguita la 
; ^raccolta dei n'ori artificiali esposta cijtlle s 
!,rÉellc,^ià^chint;^ììi^ziosamente o^di^ta l 'è 

'($)Osizion#; di iiquofjpf^el sig. Fasoj^ Q^gevol 
iti lavorò,,in zucchero eseguito *#< rn$no dajl 

mg. L< dbyicu Barettà e finalmente beìiis8im|i 
la vetrina di confinine ed oggetti in zuc­
chero del sig. Pezziol e ripeto più volto ch'es­
sa era degna di qualunque capitale. S. £}. tion 
mancò di odare ancora del lato igienico le 
conserve diverse riunite nella vetrina dello 

.stesso, esponeute. 
Le stereotipie presentate de due eperai della 

stamperia del Seminario d-sUrono l'ammira­
zione di S. E. che aggradì moltissimo uno 
degli esemplari che la Commissione Esecu­
tiva si poi mise di offrirgli a nome dell' espo­
nevo il quale non tarderà a rimetterlo. 

Entrato nella sezione Belle Arti esaminò! 
paesaggi del Seller, lodò il busto della prin­
cipessa Margherita eseguito dal sig. Natale 
Sauavio, ammirò la marina de fratelli Cec­
chini, i ritratti óeì Casato che trovò distinti, 
esaminò attentamente il busto dell' illustre 
Paicocapa eseguiti dal sig. Ceccon, che quale 
professore di quella classe fece qua ò là os­
servare ed apprezzare a S. E. i lavori dei 
diverbi artisti. 

Anche il marchese Selvatico, che giuuse 
nella sa.'a fi momento che il ministro entrava 
in questa azione, non mancò di mettere sut-
t'occhio a S. EJ. i pregi delle diverse opere 
d' arte. 

Per ultimo venne fatto passare S. E. nella 
Sala Verde per vedere 1' iisposÌ2Ìoiie: scolai e 

nioni. — Se havvi prodotto nel quale si ri­
scontri ..^la, sproporzione di. rapporti t r a i l a 
materia priora e quella lavorata, ò il p a n e . - I delffi classi lavoratrici, e Special menVneì 
Anche attualmente nèj vediamo ribassare; di il pam, qptidiano.^ Tale 'Indiscutibile vero 
continuo g r e z z o del foument^ ciò clic forma " " ' 

realtà ò necessario che le classi intelligenti 
ed adiate si occupino a migliorare le sorti 

futa dalla Giunta municipale. £i fermò ad 
esaminare i lavori della Sauota^ tecnica alla 
presenta del direttore di essa, i saggi delle 
diverse scuole primarie, e soprattutto s' ar­
restò a contemplare i lavori di disegno, di 
ornato, di plastica e di scohura, delia scuola 
comunale diretta dal sig. Sanavio, a cui non 
risparmiò le ben dovute lodi. Giustamente 
non mancò il ministro di congratularsi col 
marchese Selvatico per essare stato l'inizia­
tore di detta Som la, ed altamente encomiò 
la Giunta per aver operato in pochi anni ciò 
che in altre città sono ancora ben lungi di 
raggiungere, 

i t i 

Ì _* t 

i 

i n mostro amico diligente visitatore 
dell' Esposizione À^ricola-liklustriale palai 
vina e vero patrouinatoFe^ degli' interessi 
popolari ci scrive là lettera seguente che 
riflette in particolarità un argomento di 
imrjorhnzatanto vitale come si ò quella 
dcll>ì deiT,iie, della fabbricazione e del 
prezzo del pane. < 

-Ecco la lettera: 
, i 

Amico carissimo, 
.......; 3 ottobre 1869. , 

Ardentissimo fautore delle Esposizioni Pro4 
vinciali volli essere tra i primi visitatori d\ 
quella che cui l°r ottobre si aprì iu. codesta^ 

-città, e se il desiderio di economizzare ,le sol-g 
lepitazìoni mi tolse il piacere di assister^ 
ai discorsi dell'inaugurazione,:i_non mi Ja-̂  
sciai precorrere-da altri nella visita delia; 
pubblica mostra industriale. — Dire di questa; 
dettagliatamente non spetta a me, e perché 
temerei di precipitare un giujdizic.non basate 
su-.una minuta ed attenta osservazione, e per 
.'che rilevo che tiou. tutti gli espositori si son-
affrettati come sarebbe stato d'uopo, o quinta 
sarebbe prematura qualunque critica. — M 
se tali motivi mi "trattengono da una rivistaj 
generale, mi è parso'non inutile occuparm 
di uno degli oggetti esposti che riflette 1; 
produzione, e l'industria in.relazióne col con 
sumo. ' ' ; ' 

Se tu troverai giuste queste mie: idee tj 
autorizzo a pubblicarle rj'-ih, che vivo molt 
«mesi dell' anno costì, e che conosco il ben 
ed il male della città, ;«on ho potutoi resi 
stero al desiderio di diro cosa, penso su un̂  
argomento che forma oggidì la preoccupa^ 
zione di uomiui illustri © che è in dirotte^ 
rapporto col benessere della, popolazione. —* 
La questione di cui iuteudo parlare ò quella, 
del pane. ( 

Tra i molti oggetti esposti fanno bella mo-| 
stra di so alcune chiappe (ternjine tecnico) 
di pane gross", bianco, leggero e che sarebbe 
una vera provvidenza per il popolo se ogni 
fornaio ne vendesse di simile ad egual pre,zzot 
Ed eccoti che senza volerlo sono ondato nel 
cuore della questione. •—* Pane bianco, bene 
preparato ed a buon prezzo. — La produzione 
e l'industria che sono le due basi della pub* 
blica economia, sono così variabili nei ri* 
guardi del pane da influire potentemente sul 
benessere o sul malcontento della popolazione 
e specialmente delle elassi lavoratrici,: ed,ove 
ne venga il destro, vaio certamenteola;<pqna 
di pensarvi e di manifestare le proprio opi-

( 

la disperazione dei pgssi^n^L.e nQfl|im>no| 
vediamo restare d o v u ^ q u é i g ^ a t o ^ prezzo -
del pane. f «r^ qnde-roiò? ^a-risposta;pon.4)uò ( 
essere dùBbia'; V ignoranza ed il monopolio 
dei fornai. —- Non ò mia intenzione, che sa­
rebbe ardua e lunga cosa, lo esaminare il 
perchè in Italia, paese eminentemente pro­
duttivo, il prezzo del pane sia normalmente 
superiiT'e a quello di quasi tutti gli altri Sta­
ti ; ma ciò che a me premo di constatare è 
come oggidì che i frumenti sono discesi ad 
un terzo sul prezzo degli anni decorsi, il pane 
si conservì dell'istesso peso, deil'istesso prezzo 
e finalmente della stessa qualità. L'ignoranza 
nella panificazione, cosicché divisi in troppo 
piccole proporzioni l'industria si aggrava 
di spese, ed il monopolio dei fornai, i quali 
stretti in un sol patto si accordano sulla op­
portunità di mantenere i prezzi ad un dato 
livello, cosicché anche i più umani si trovano 
indotti a fu* atto di adesione attirati nella 
Lega dall'ingordigia e dai facili guadagni,: 
ecco i due gran mali. — Quale ne è il ri­
medio? A prima vista si presenterebbe quello 
della limitazione del numero dei forni, peroc­
ché ammesso anche il caso di una più facile 
alleanza tra industriali, il ribasso del prezzo 
conseguirebbe dal risparmio di spesa nella 
fabbricazione, poiché per tale industria vi sono 
spese le quali possono essere pressoché e-
guali sia piccola o grande la quantità del 
prodotto : ma una tale limitazione farebbe 
insulto ai principii della libertà industriale 
che sono i cardini della,pubblica economia.— 
A U\e mezzo adunque uon è d'uopo pensare.—-
Migliore e senza inconvenienti si presenta il 
rimedio delle Società. Le associazioni capita­
nate da. qualche benemerito cittadino sono 
infatt,i le sole che possano arrecare un utile 
alle classi dedite al lavoro senza che ne ri­
sentano un ingiusto danno i fabbricatori del 
pane. — Tale mezzo viene suggerito dai più 
elementari principii della scienza economica, 
ed ha già fatto buona esperienza in molti 
altri Stati. h , 

Le associazioni non sieno lasciate in ba­
lia degli stessi industriali, perocché Milano 
ci diede la prova,.che in tal 'modo anche 
esse sono fatali, ed incrudeliscono la piaga, 
ma vengano costituite da cittadini' non in­
vasi dalla mania del lucro, i quali stu­
diando l'argomento sotto l'aspetto tecnico ed 
economico abbiano per unico scopo il van­
taggio delle popolazioni. Ed è la stessa Mi­
lano che in tale via muove un passo, avendo 
già instituita una Commissione ci li'incarico 
di studiare il modo di combattere il mono­
polio dei, fornai, e di ridurre il prezzo del 
pane proporzionato a quello delle granaglie, 
ciò che si può ottenere soltanto costituendo 
una -vasta associazione che offra ì mezzi di j 
attivarne un grandioso panificio — m a so-
vratutto occorre che coloro i quali compon­
gono la società sieno persone di pubblica fi­
ducia, come precisamente vediamo ora suc­
cedere a Milano. 

Sono ora due anni che Padova merco le 
cure di pochi animosi cittadini si mostra di­
sposta ad entrare in tale via feconda di be­
nefìci risultati; ed il Consiglio comunale pe 
netrato dalla bontà della proposta portata alla 
pubblica discussione, concesso un prestito 
senza interessi dì 10,000 lire, — Gl'iniziatori 
di quell'idea accolta col plauso universale, i 
quali non erano che ì Direttori del magaz 
ziuo cooperativo batterono anche le porte 
dei cittadini per rìtrarne maggiori mezzi fi­
nanziari — quaie ne fu l'esito/ Ecco ciò che 
ignoro —- ma so devo giudicare dalla catti­
vissima qualità di pane che costì si mangia, 
e dal prezzo invariabile in onta »1 variato 
prezzo delle granaglie, devo desumero che 
nulla siasi fatto, e non mi resta che a spe­
rare che finisca presto la gestazione, cosic­
ché si dia prineipij alle operazioni': diver­
samente piuttosto che utilità essi .avranno 
aggiunto malanno a malanno, mentre il 
dubbio solo della possibile intrapresa impo- . 
disco che altri faccia ciò che i Presìdi del j 
magazzino cooperativo hanno mostrato di 
voler i'ar\ — Che se il loro panificio non 
fosse un mito, e funzionasse realmente', do-
vrei venirne alla conseguenza che debba in 
esso esistere un punto nero, il quale impe 
disee di raggiungere quella meta a cui do­
vreihe già essere arrivato. — Non resterebbe 
ih tal caso che distruggere per riedificare, 
poiché ò ormai bisogno universalmente' sen­
tito il miglioramento del pane dì Padova ce­
lebre soltanto per tradizione. — Concludo : 
La nostra libertà e quella grandezza che tutti 
i buoni cittadini vogliono ridare ali1 Italia 
esigono grandi sagniici indistintamente da 
tutti gl'Italiani, ma perché ciò si traduca in 

p? 

rogo la mia lettera, e valgami 
buona intenzione.-- Credimi Tuo 

Wft t t « }° # r o n o afridare vita alla 
d f ò p dej mj&az.z.ino cooperativo, coaic-

chéi§os|l tra|>reje regolare la questione del 
pane:, -%Si pensicene mentre noi paghiamo 
il pano cattivo dal 60 ai 70 cent, al kilogp 
in molti altri Stati si paga dai 40 ai 50 cent! 
il pane buono e di prima qualità, quale pro-i 
cisamente sarebbe quello osposto in cote3ta 
Esposizione. 

E noto, amico carissimo, poche osserva­
zioni suggeritemi dai fatti e dalle statistiche. 
— Se le credi di qualche utilità trovaci un* 
posto nel tuo Giornale, diversamente condan­
na pure al 
preSSO tC la i / uu i t a n H U H i i i u i i c — V-al'oainil I l i o 

' X 
R e s o c o n t o aleB c o n s i g l i o p rov i t i . 

c l a l e . Ricoviamo dall'onorevole Ingegnerò 
sig. Stefano cav. Bre U nna lettura colla 
quale ci prega di rettificare alcune inesat­
tezze verificatesi nel nostro resoconto della 
seduta del Consiglio Provinciale 29 sottora. 
bro decorso. 

Noi adempiamo tanto più di buon grado 
il dovere di pubblicare la lettera dell'ono­
revole deputato in quanto che in essa resta 
implicitamente riconosciuto che le involon­
tarie inesattezze; tìelle quali è incorso l'e­
stensore della: rela^iorce^por oonto; nostro non 
potrehberp essere editate che adatando un 
sistema diverso da quello fin ora seguito e 
incontrando spese non lievi. Mentre cr pro­
poniamo, di provvedervi in appresso,ecco in­
tanto la lettera dell'onorevole Breda. 

Pregiatissimo Sig. Direttore, 
Non ho l'abitudine di rettificare le inesat­

tezze o le omissioni dei resoconti che i gior­
nali pubblicano delle Sedute nelle quali av­
vengono discussioni cui io prendo parte. 

Ma non posso lasciar passare quello del 
Giornale dt Padova riguardanti la seduta 
del Consiglio provinciale del 29 testé spirato 
settembre. 

All'argomento Is'ituto agrario di Bruse-
gana vengono indicati come oppositori alla 
deliberazione proposta dalla Deputazione pro­
vinciale con me per primo , i sigg. Benve-
nisti, Fava e Ri?;zetto, senza citare il signor 
a w . Favarpn .il,quale veramente iniziò la re­
lativa discussione, rendendosi interprete della 
non lieta sorpresa che colpi molti consiglieri 
quando s'avvidero che si andava per quell'i­
stituto ;aq/; incontrare un dispendio (unto su­
periore alle prime previsioni ed, ascendente a 
circa it. lire 550,000 (cinqueCentocr quanta-
mila). 

Io fui il quarto a prendere la parola nel 
medesimo,, senso del signor cons. Favarou 
prelodMo, e devo forse alla vivacità spiegata 
nel trattare questo importante argomento l'o­
nore! che non mi appartiene, dall'iniziativa 
accordataci dall'estensorej del resoconto del 
di Lei giornale. Ristabilita cosi la verità dei 
fatti a riguardo dell'ordine della discussione 
mi rosta ai protestare contro h parola titu­
banti adoperata all'indirizzo mio e degli altri 
colleglli che dividevano le mie opinioni. 

Io non titubo mai nell'esecuzione di un do­
vere per quanto doloroso esslo possa riuscirmi. 

,In quella, seduta credetti necessario oppor 
mi a che si prendesse una decisione la quale 
per la costruzione delle fabbri m legasse ir­
revocabilmente r bilanci di 4 anni, e quindi 

. t r e consigli a venire-, e credo f.he il solo ap­
punto che possa ragionevolmente farmi si in 
proposito sia quello di avere spiegato nella 
discussione un calore' forse eccessivo. 

-il ?i figuri, egregio sig Direttore, cerne possa 

ti 

esser,titubante uno che chiede per ben due 
volte 1 appello nominale 1 

Ricordo poi Volentieri che così la nostra 
Deputazione provinciale come l'ingegnere capo 
della provinpia, furono sepipre fuori di causa 
in tutta la, discussione, perchè tanto il pro­
getto'quanto'la succitata deliberazione pro­
posta al Consiglio erano conformi alle sin­
gole prescrj/.iopi dui regolamento approvato 
dal Consiglio medesimo. 

Ma tornando alle inesattezze del resoconto, 
io accennai ò vero al concorso di altre Pro­
vincie vicine, ma in senso opposto a quello at­
tribuitomi, sostenendo cioè cui oons. Citta-
della, non esser conveniente e dignitoso il ri­
cercarlo. 

Osservo poi come nel resoconto in discorso 
non sia testualmente riportato l'ordine del 
giorno messo a votazione a .«quittinio palese, 
nò sieno indicati'! nomi dei Consiglieri che 
votarono prò o contro esso, ciocché non posse-
sicura mente lodare, osseti lo secomio ino ne­
cessario che le deliberazioni più insertanti, 
è per le quali v.ene'' richiesto T'appi-Ilo no­
minale, sieno conosciuto nei-loro precisi ter-* 
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^znlnì, e si' B^W^WWftf 1 ^ ^ di èsse' IH | W 
nunciò ogni consigliere provinciale per n«rma 
del pubb. co e degli elettori, i q a pi i non pos­
sono tutti consultare il grosso libro degli atti 
del Consiglio provinciale che si stampa una 
•volta all'anno. 

Sarebbe quindi desiderabile che il giornale 
da Lei diretto riportasse almeno i processi 
verbali delle sedute estesi dai segretari del 
Consiglio, giacché siamo purtroppo condan­
nati a non poterne avere i resoconti Steno-

'grufali i quali attribuirebbero unicuiquesuum 
"ma costerebbero assai'esigendo un minimum 
di sei capaci stenografi. 

E dico, pur troppo porche anche in quei 
processi'v'etlcli vengono necessariamente om-

• njesso molle dose dette dai; vari consiglieri, 
motivo questo per cui indarno alcuna iìata si 
ricorre a,a essi rintracciando idee che pure 
furono espr«s<e. 

Ed è ii-fatLi avvenuto anche a me di cer­
care inùtilmente'le parole che pure fui assi­
curato essere statò pronunciate da qualche 
consigliere the al fondo di tìrusegar-a era 
annesso un, grande fabbricato, il quale con 
piccolissima sp°sa si prestava per la deside­
rata scuo a e gli annessi ad essa necessari, 
asserzione questa che p dò fjrse determinare 
qualcheduno a votare l'acquisto.-

E i ora invece col progetto abbreviato e 
sommario, che si doveva approvare si pre­
ventiva una somma di it. L 232 «'00 per le 
riduzioni dello stàbile a muri vuoti ! 

Aggradisca pregiatissimo sig. Direttore l'as­
sicuratone della mia distinta stima. 

• Ponte dì Brenta, 2 ottobre 1869. 
Devotissimo 

V. S. BRBDA. 

l inucft stili t u a fio p o t a i-c. — La seduta 
che doveva, aver luogo il 3 corr.°t essendo 
andata deserta viene indetta ; el giorno 10 

.corr. allo ore 10 ant.c nella Sala della So­
cietà-d'incoraggiamento. ' 

C o l l e t t o Z i t e l l e ^ a g n n r a i i l . — Alla 
breve relazióne che abbiamo data sugli esami 
delle allieve;di.-qxiest;pnimo istituto possiamo-
agg'un^ere una particolarità degna di essere 
Ricordata. 
. ol^tflig. ff d» prefetto cav. Novaro propose 
Ira gli altri come tema da sciogliere sul mo­
mento;: Un breve: compendio dei fatti prin­
cipali dell'. Iliade. .,...•• 

L'allieva* coi venne affidato il non facile 

Jderne maravigliato tutto l'uditorio. Lssa non 
limitavasi ad una' magra enumerazione dei 

. 
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m re alla i fatti narrati nel grande poema, %UMm4 . .,. 
esatta successone cronologica con cui li e- J 
spose, ed air eloquio facile e forbivo, fece ri 
saltare tra gii stessi avvenimenti quel nesso 
storico poetico col quale Omero ordiva la 
Stupenda sua tela. r\[ ji ] . , : 

Sappiamo che il sig.'•ff.WPrefettò volendo 
attestare la pienissima sua soddisfazione per 
la singolare abilità dell'allieva, compiti gli 
esami, le inviava lo due opere classiche, 
£ Eneide di Virgilio, e VOdUsea di Omero, 
entrambi dell'edizione di Barbèra, con eie-
gantissiraa legatura. Il prefato cav. Novaro 
accompagnava il grazioso presente con due 
gentilissime lettere : una alla egregia Diret­
trice dell'Istituto seco congratulandosi perchè 
nel rimarchevole prefìtto delle allieve abbia 
saputo cogliere il migliore compenso a chi si 
assume il compito spinoso della educazione, 
l'altra all'affile allieva che sciolse con tanta 
lode il tema propostole. . 

Ahbiarao voluto riferire questo fatto perdio 
attesta una volta di più quanto sia Tinto 
resse del Reggente la nostra Prefettura per 
la pubblica istruzione; e perchè il dono riesce 
a lode di chi ha saputo meritarselo e di chi 
ebbe il gemile pensiero di offrirlo. 

T e n l r © «» r8 ( i a l« l l . — U successo della 
Barbara Uòryk non corrispose per vero al­
l'aspettativa'del Pubblico. Applaudito qua e 
colà nei quattro primi alti il dramma cadde 
letteralmente nel quinto. A 'parte il merito 
del dialogo e della scena, che pur non yo-
gliamo del tutto disconoscere nell'autore, sia­
mo ben lieti che questo insuccesso impedi­
sca alla mania dei soggetti alla moda di 
invadere il campo della drammatica, cosi 
da guastare la vera scuola dell'arte. 

Congratuliamoci frattanto che questa sera 
col Duello del cav. Paolo Ferrari, ot sarà 
dato di sentire tutto il complesso degli ar­
tisti della compagnia. 

il>tnriw «li I»uItitilet\ &l«ttve**u. — 
Furono arrostati T. A. por furto in danno di 
un negoziante di questa città e B. A. per 
questua. 

Furono dichiarati in contravvenzione tre 
suonatori che ad ora indebita suonavano in 

l i condii tirilo dell'osteria stessa 

rFu accompagnato allo spedale un venditore 
ambulante di zolfanelli trovato ieri sera sulla 
pubblica vìa gravemente ferito alla testa. 

E s e q u i e . = Ieri alle 5 poni, avevano 
luogo nella Chiesa di S. Giustina lo solenni 
esequie al sottotenente sig. Brizzi Jiodolfo 
del «5° Reggimento di fanteria, morto il gior­
no precedente di miliare. 

V'intervennero: il sig. generale cav. Bot-
taccp comandante la brigata e Jnterinalmente 
la divisione, e il sig. Colonnello, o i signori 
ufficiali superiori ed inferiori del Reggimento, 
nonché una rappresentanza di tutte lo armi 
qui di presidio. Un pelottone comandato da 
un sig. Luogotenente formava la scorta d 'o­
nore. 

La musica della Guardia Nazionale offor-
tasi spoutanearaente per l'assenza di quella 
del Reggimento, faceva u lire le sue liebili 
melodie. Giunto il convoglio alla Porta Co • 
dalunga una commissiorje di ufficiali s'inca­
ricava del trasporto del feretro fino alla Sta­
zione ferroviaria dova persona delegata dal 
l'autorità politica ne sorvegliava l'imbarco 

; per Firenze, tale essendo la volontà 'della 
i famiglia dell estinto ivi domiciliata. 

Il giovane ufficiale, di cui l'esercito de­
plora là perdita, era segnalato' per le doti 
dell'animo e per quelle' della mente, tanto 
che a soli diecinov''anni disimpegnava Com­
missioni particolari come da ultimo quella di 
Direttore della Biblioteca Militare Divisionale. 

(Rincupitolo BSoiiollo — Questa sera 
avrà luogo in Vicenza la solenne . funzione 
per il trasporto delle ceneri di Giampaolo 
Bonollo uno degli illustri vicentini che all'e­
poca del 1848, dopo aver onorato colla mente 
e coll'intemerato carattere la sua patria, fu 
mandato in esilio appena le venete provincia 
ricaddero sotto la dominazione austriaca. 

' Ora che la riacquistata libertà ci consente 
di esternare i più nobili sentimenti dell 'a­
nimo, ci associamo noi pure alle solenni 
testimonianze colle quali la sorella Vicenza 
si dispone ad onorare la memoria dell' illu­
stre cittadino. 

S o g g i o r n o ili $ 11. l ' I n i p e l a t r i c e 
•lei i<v*»ceKj. — Scrive la Gazzetta di 
Venezia del 5 ottobre, — Ieri sera abbiamo 
avuto nuovamente una scena incantevole nel 
bacino di S. Giorgio e sulla Piazzetta. Prima 
la luce elettrica illuminò successivamente 
tutti i punti più caglienti del magnifico an:-
periale'; iodi, tutto ad un' tratto, sparita la 
luco elettrica, fu illuminata a fuochi di ben­
gala quella parte di Venezia che prospetta 
verso S. Giorgio, e specialmente il Palazzo 

*<le l lna P a t t i . - li Figaro del 18 ri­
ceve da Vienna la oopia della scrittura che 
essendovi autorizzata da suo manto la si­

g n o r a Adelina Patti concluse testé con l ' i r a -
'''presario Maurizio Strakosoh. 

a 

Mediante quella scrittura, la signora mar-
chesa di Gaux si obbliga a seguire il signor 
Strakosoh in America dal i. settembre 1871, 
al l1. settembre 1872, od a cantare cento 
volte riscuotendo 10,000 franchi per volta, 

j-ossìa la complessiva somma di un milione, j 
Secondo il paragrafo 4 di quella scrittura, 

il signor Strakosch fu obbligato a deposi­
tare quale arra del contratto uri mezzo mi-

elione di franchi presso la casa dei signori, 
Rothschild di Francoforte. 

ULTIME NOTIZIE 

VOpinione ha ricevuto il seguente tele­
gramma particolare: 

CASERTA, 5. — il depntato Bonghi, che 
ierj, fornito di regolare carta di passo, re­
cavasi a Roma coi suoi allievi, è stato respinto 
a Coprano, mentre agli allievi è stato per­
messo di continuare il viaggio per Roma. 

La polizia pontificia, rivocando poscia il 
divieto, ha permesso al deputato Bonghi il 
passàggio col treno diretto della notte scorsa. 

„ l I 

t- * 

:*" 

Ducale od i l campanile di S. Mirco furono 

una osteria, e la 
perchè nel proprio esercizio teneva festa da g l l e l l l r o a u V i por Yo>«?«*«i — i 
ballo senza il permesso dell'autorità compe- I | | f tQ a i g t r o n o ÙQÌ giorno 8 oorrente. 
tenti. * .- < . | 

avvolti in un maro di luci' variopinte, che 
formarono la scena più fantastica che si 
possa immaginare. Fuochi del bongala na­
scosti allo sguardo dello spettatore illumi­
navano d'un colore le arcate a piano terra 
del Palazzo, e d'un altro leloggie superiori, 
facendone apparire il vaghissimo disegno co­
me trapunto in nero sopra un campo in­
fuocato, ed ogni volta che s'alternavano i 
colori, là Bosna si cambiava e pareva quasi 
nuova. I due' lati del campanile che prò-
spettano la Piazzetta e la laguna, le arcate 
della cella delle campane e perfino l'eccelso 
palacelo erano illuminati da fuochi che spor­
gevano da ogni finestrino, da ogni foro, per 

J modo che tutto il campanile sembrava av­
volto in un terribile incendio, ed anche quel-
l'alternarsi dei colorì molto artisticamente 
disposti, dava un aspetto sempre più bollo di 
incantevole alla magica scena. E, con gen­
tile pensiero, d&ìViacht imperiale fa,,, in se­
gno di aggradimento, risposto coll'acoeu-
sione di altri fuochi behgaiici, che intrec­
ciavano mirabilmente i loro raggi con quelli 
della Piazzetta. Lo spettacolo, a questo modo 
fu cosa affatto nuova per Venezia o riuscì 
veramente meraviglioso. , 

Questa mattina l'Imperatrice si renò a vi­
sitare l'Arsenale ; indi, ritornata auWiacht, 
convitò al dejeuner i cav. Namias, Gar; F a -
bris e Cecchmi. 

* Paro che quest'oggi dopo le quattro 'ella 
faccia una gita per la città. Questa séra, 
allo 8, si degnerà di accogliere saìViacht la 
compagnia così detta dei pittori. 

Domani sera poi alle 8 ci sarà nuovamente 
una splendida serenata. 

Crediamo però „cho S. M. T imperatrice 
non prolungherà il suo soggiorno fra noi ol­
tre a giovedì prossimo venturo. 

jLft B)tp«zlone «Belle f c w o v l c ilei-
P a t t a I t a l i a , ha pubblicato il seguente av­
viso: -, x • A 

Incominciando dal 1. treno del giorno b 
corrente, tutto lo stazioni c h e / v i g o n o già 
stabilitale1,rinnoveranno la vendita dei vi 
glietti Festivi per Venezia, validi pel ritorno 

Siamo in grado di offrire ai nostri lettori 
le più precise informazioni riguardo alla can­
didatura del Duca di Genova al trono di 
Spagna II partito progressista, a capo del 
quale sono Prim, Sagasta, Ruiz e Zorilla, 
preparando un'alleanza coli'Italia ed altre 
combinazioni o soluzioni politiche, ha deciso 
proporre alle Cortes la Candidatura di quel 
Principe. 

Questo fu lo scopo del viaggio del gene­
rale Prim a Parigi. 

Il Governo di S. M., e la stessa persona 
del Re, dopo le difficoltà dimostrate, hanno 
acconsentito a che un membro di Gasa Sa­
voia salga sul trono dei Borboni, purché due 
terzi delle Cortes, e un suffragio universale 
lo proclamino sovrano. ) 

Che il governo di S. M., e il Re Vittorio 
Emanuele stesso, avessero finora dimostrata 

-molta ostilità a questo progetto era cosa na-
t{Vb\Ji&jJ-ttu>- Noi Hiamo bea felici però che 
'Savoia non ci perderà di prestigio. 

L'Italia accettando per un suo principe il 
pericoloso compito di governare un popolo 
caldo © facilmente eccitabile si assume, è 
vero, una grande responsabilità, ma compia 
un atto nobile e generoso. 

Un principe di casa Savoia sul trono di 
"SpignWè un;fr'rtfode pegno di pace e tran­
quillità pef l'Europa; è un argine imbonente 

.che,si eleva( contro le m^ne dell'anarc^a., 
-, (Opinione Nas.) 

pelle testimonianze di simpatia e pella cor­
diale accoglienza ricevuta dalla popolazione, 
Menabrea e Minghetti sono partici stamat­
tina per Firenze. Mordini recossi stamane a 
Chioggia e partirà stassera per Firenze eoa 
Ribotty. 

"VIENNA, 5. - Cambio su Londra 122.85. 
PARIGI, 5. - Banneville è partito s t a -

maae per Marsiglia. 
' CARLSRUHG. 5. — Camera dei deputati. 
— Il progetto d'indinzzo al disborso ,del' trono» 
dice : Li trasformazione della Germania & 
possibile soltanto colla riunione deglir stati 
del Sud e della Confederazione del Nord. 
La Camera attende con fi lucia l'epica in cui 
questa riunione si renda'possibile. Essa non 

•dovrebbe turbare la pace. Soltanto ud Htto 
di Violenza potrebbe prèndersi per u n ' p r e ­
testo di attacco; ma non lo temiamo. 

i * M t * v t t + * i . j Q r t b * 

SPETTACOLI 
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Yeaira Onr lba ld l . 
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cav. P, Ferrari. 
i 

NOTIZIE 

Il duello del 

Ottobre 
e *l 

• • • • 

• • • . 

• * • • 

Parigi 
Reudiva francese 3 0io. . ,' 

» italiana 5 Oio * •*. 
(Valori diversi) 

Ferrov'e Lombardo Venate . 
Obbligazioni . . 
Ferrovie romane. 
Obbligazioni . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele-. 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio sdii1 Italia . . . . 
Crédito mobiliare francese . j 
Obbl g. della regìa tàb̂ éohVJ 
A.zioni > » » 

• 

Cambio su Londra » .. . 

Oonaoiidati Inglesi . . . 

4 
71 20 
52 90 

5 
71 3Z 
53 12 

511 - ,515 
237 — 237 
— — ì 48 

149 75 149 50 
103 — lt)3 50 

4 i i 2 : 4 1^2 
2t5 —1215 — 
422 -
(i26 ^ i 

4*23 
6-,J2 

Vtermn 5 

Loti h • 5 , 
93 1[4 

BORSA DI FIRENZE 
6 ottobre 

Rendita 55 72 
Oro 20 88 
Londra tre mesi 26 15 26 10 
Francia tre mesi 104 85 104 75 
Obbligazioni regia tabacchi 446 50 447 

. Azioni » » 647 - 646 
^—«.fc- - - - :~ -« io 70 70 79 65 

) 

I 

» 

,-. • . * • • - - • # - i l » * * " • ' • ' 

Bortolomeo Mosohin gerente responsabiU, 

DISCACCI T E L ^ A Ì I U F I O I 

t¥ (Agenzia Stefani)' 
MADRID, 5. — Le notizie dell' insurre­

zione continuano ad essere favorevoli al 
Governo. Una banda di repubblicani fu s<M>n-. 

| fìtta nella provincia di Murcia. Le Gurtes 
continuano a discutere il progetto, tendente^ 
a sospendere le garanzie costituzionali. E 
probabile che le Cortes vengono" fra breve 
aggiornate. 

FIRENZE, 5. — La Correspondance Ita 
Henne annunzia la nomina di Bdesteres ad 
incaricato "d'affari di Spagna a Firenze. Mon-
temar continua ad essere accreditato come 
ministro plenipotenziario. Att^ndesi il pros­
simo arrivo della regina di Wurtemberg, 

BERLINO, 5. - La Gaetetta della Croce 
smentisco la voce che attribuisce la visita, 
del principe ereditario a Vienna ad un in­
fluenza sull'estero. 

COPENAGHEN, 4. - Oggi ebbe luogo 
l'apertura del Reìchstag. Il discorso reale 
djee : 

«Confidiamo come gli abitanti dello Schles-
wig settentr.ouale nella riunione con ciò che 
ò danese e che vuol esserlo. Il governo prus­
siano non ha creduto di riprendere le ti-at-
tati ve. ' , - . ; 

«La nostra convinzione circa ciò che esi­
gono la giustizia e gl'interessi delie due parli 
ò talmente ferma da sperare che una inter­
pretazione soddisfacente verrà fata anche 
dalla Prussia, e 'produrrà uno scioglimento 
atto a stringere relazioni amichevoli tra la 
Danimarca e la Prussia.» 

VENEZIA, 5. - S. M. l'imperatrice ha 
espresso al sindaco la propria soddisfazione 

AVVISO AI IOGHI 
m • » ' ' l 

Il signor John Terróse farà gii espeiu-
menli colla sua macchina per b;itlere le 
macine da molino nei giorni di giovedì e 
sabato durante Imposizione nella loggia a 
tramontana del Salone dalle 12 meridiana 
in poi. 

Chi desiderasse vedere tali esperimenti 
fuori dei giorni sopra fissati, avvisi il pre-

' fallo signore coabita all'albergo della&eup 
1 pub n 416 d'Oro. 

<TX ARABICA )JV 1U.UH7, C113 g l i a n s o - , a ^ i i A » 
«diemè, nò purghe, nò spose, le dispepsie 
.triti, gastralgie, ghiandole, venioMtà, noi-

; fi 

Nessuna malattia resiste alla dolce REVA-
LENTA ARABICA Uv B^.HR7, Cl l3 ffliarÌSC^ S S U Z a 

me 
tja-i/iii", gttowi.tj'v, n~ - -, . . 
dita, pituita, uausee, ftatulooze, votimi,* i-
tichezza; diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa cer­
vello e sangue, 60,000 «TOL-gJffP^j?1}; ® 
di S 8. il Papa, del duca di Hu.Bkow, e delia-
Si ff.ra Marchesa di Rrehan, ecc., eoe Fin nu-
trìtiva della carne, essa fa •economizzai e \2 
volte il suo prezzo in altri rimedi, g aoaiole: 

costando iìnólrc* IO Centé^mi la tazza. 

In -vendita alla Libreria Sacchetto 

della Fa 

l 

irpa 
COMPONIMENTI POETICI 

P B t BAMBINI DA 5 AI 1 0 AN 

di 
L U I G I SAILlffiR. 

Prezzo L. 8. 
i I I 

^ S r m ^ » T « n a » w - ^ ^ * ^ " U V f l ' r t m i , * , f l a J 0 * t ó ! j 
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X a R . Pretura in Cittadellarendenoto, c^e 
nei (.-io ni H, In ò 22 Novembre p. v. dàlie 
ore 10 tatto), alle 2 pom. avranno luòffo. tre 
esp'annienti d'Asta ad isianzi di Domenico 
Cucitele fu Andrea di qui, ed in confronto di 
fìius»'|i|te R i a t t o fu Giacomo di Ourrajgnano, 
dei btiu stabili qui ^ot'odos» ritti,_' ed alle 
•coni zioni sotto iudieate. e ciò da apposita 

• Commissione Giudiziale nella Residenza di 
questa Pretura. • \ 

Q Condizioni d'Asta 
1. L'Asta degli s abili esecutati sarà t e ­

nuta in. due Lotti ed .avrà luogo in t r eespe -
.rimeu i„, ,,• , , , 

2. Nel primo è, nel secondo esperimento 
quei .lotti potranno essere deliberati ad un 
•pr* zzò eguale o superiore alia stima, nel 
terso a qualunque prezzo, purchò basti a co­
prire i cedi iu i i prenotati "sino alla stima.' 

3. L'e-tecutame non è responsabile della 
vendita libero a ciascuno ogni previo esame, 
& ne..pure t>ssuìne alcuna garaa/.ia per quella 
$ualu<que uiveisa, o non precisa descrizione 
ìtìiie potesse emei gore dalla stima, salvo però 
al d*d bcrat >rio ogni relativo diritto contro 
chi di ragione. 

4. Ogm aspirante, ad eccezione della par­
t e tìfcecuuute, sarà, tenuto a depositare al­
l'Asia u uectuio del vaiore di stima degli 
^tttbm uibcuittti, decimo che gli sarà resti­
tuito nei caso cUe non si rendesse delibera­
ta r io , oppilie gii verrà imputato nel prezzo, 
quaiwa ai ooaiuuisae acquirente dei Lotti 
da subaitar^i. 

' ò. li ae.iiberatario, ad eccezione della 
parte eaeuùiauitì »ara tenuto entrò l i gionn 
dah lutima^ioue uel Decreto di Uoiibera, ad 

-cuetiUaro it giudiziale depo-uio del residuo 
pre^/,0, s. tii* ai ohe non p o r a essere immesso 

•nei' pWjea'ao dei l'ondi deliberatigli ne otie-
gnpf» il I»,.crewO di aggiudicatone in pro­
prietà, ed auzi gli staimi veriauno di nuovo 
subu&tati a tatto »uo pericolò e spose. 

0. La P u i l u eso.uiuiKu, rendanosi deli-
beiuìiina» Ì W a trattenere"il piézio ili ue-
iibera in P ' ° P i l 0 i^aui s m o a u ' iS1L0 della 
graduatoria » *Wispoudeudo sul medesimo 
V ini eresse am i U 0 l u Va^i0Ua del 5 per oiO ri­
tenuto che \ale interessi non decorrerà cUe 
dal gonio dell' intimazione dei Decreto di 

.delibar. , col quale pure gli verrà trasmesso 
il possesso e goliwento dogli stab.li. il D^-
cretJ di aggiulicazione in proprietà n° u g*1 

Terra dato che allorquando sarà esaurita u 
procedura di graduazione, e situo adempi te 
jper sua parto ttjtte le ^oudrzipui d'/Vs'Ca.' 

„.,7. Tantotji, depòsiti, quanto il prezzoli 
delibera, ed inte ressi relativi saranno pagati 
in valuta legai.©.. ——*m^rmST^t^ fW^ r 

Aione esecutiva sino ali esaurimento dell Asta, 
verranno dietro Giudiziale liquidazione pa 
.gat<> al Procuratore d^ll'esecuiante mediante 
^elevazione del prezzo di delibera esibente 
nei Giudiziali depositi, e ciò anche prima che 
sia provocata la graduatoria. 

9. Dal ^iQfjnQ,deU;imi^isswpe/in possesso 
staranno a carico del deliberatario tutte le 
pubbliche imposte, e.tutti i p e d inerenti agli 

•stabili da esso acquistati. Le imposte arre-
i r a t e in quauto ve, pe fossert/, dovranno es-

^fleresuppli'e col prezzo di ^elibera. 
", ' 'Deserai ne degli immobili, da sùba8fiarsnn 

Cori.ù'ue ce'usuario di'Ca'.r^iigriano, distretto 
'<di Cittadella, provincia-di'Padova. ^ < u *• 

GIORNALE DI PADOVA 
KvièW+VJì 

• - . . . ; • . . : ' - » , -

J 

LOTTO li 
, Pertiche metriche 3:90 di terreno con casa 

soi.ra, in mappa stabile ai Numeri £05,2240, 
2241, 2242, colla Rendita complessiva censua-
rin di Austr. L. CO:55. 

LOTTO li. 
Pertichb metriche 15:23, di terreno ara­

torio, piantato, vitato, con casa colonica so­
pra, in contrada Boschi, ih mappa stabile alli 
Numeri 174, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 406, 
colia rendita complessiva censuana di Au­
striache L. 39:87. , : 

li presente si affigga in quest'Albo proto-
reo , nei soliti luoghi di questo Comune, in 
Comune di Carminano, e si inserisca per tre 
volte nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura, Cittadella, 5 Sett. 1869. 
Il Reggente 

NEGRI. 
(2. p. n 398). 

N. mn< HIV. , ,; 
Veduto il Decreto 30 Settembre press.pass., 

N. ifco4 ueila K. Prefettura di Padova, co» cui 
per ragioni di pudblìca utilità viene accor­
dato di attivare le pratiche per l'espropria­
zione del fondo del signor e n t e Francesco 
Morosini posto in Comune di Piove, e de­
scritto in Mappa deL Censimento stabile ai 
numeri 438 e 3527, della complessiva super­
ficie m Porti.hei^bST/e con la Rendita Cen-
suària di L. 11.26, allo scopo die, con quello 
già ceduto del nob. conto Vincenzo Bembo, 
sì foimi una opportuna Piazza pel Mercato 

deglU?"ISSAÒO DEL CCMUMB DI PIOVE 
Rende notò: 

1.° .Che dalla data della pubblicazione del 
presenta AvvUo rimarranno depositati per 
giorni quindiqi in questo Ufficio Mumeipa e 

massima,—.- -- , , . 
siemo del terreno da occuparsi. . 

2.° Che duran-, e il suddetto termine, chiun­
que può prendere conoscenza della Relazione 
e del Piano depositati nel detto Ufficio, e fare 
le sue osservazioni e reclami. 
' il" presente viene affìsso nei luoghi soliti ed 

inserito per tre volte usi-Giornale di Padova. 
piove, il 2 Oltorre 1869. 
.' • U hindaco 

• nrm.Av.v. JHjurlco Uott. IBrecla 
(2. pub. N 413) 

01W l 
Via Saluzzo n. 33 

Corso prepara­
torio alla R. Ac-
tfiiff scuola'.^ili-
tare di Cavalleria 
Fanteria e Ma­
rina. 

15 pub. n. 350 

b re. i 
chio al 

as ino in 

pel rjprossiff-
mo 9 

Via Casin vec-
civico N. 952. 

gersi al civico N. 951. 
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HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto iiniveiaal-; 

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'orilinario, npn hanno, 
clic Una sofà causa generale, cioè : 

- .l'iinpiii'ezza del satimie, che e la fon-1 

ella vita, l ì e t t a impui^za f :si^ tana dèlia vita. l )e t ta impila 
, — - - - rettifica prontamente ,per- l'uso delle 
'Pillole di Hòlloway che, .sjHii^iuUo io stomaco e le intestilo per mezzo clolle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energìa a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l intiero sistema. Lsse rinomate Pillole sorpassanb 
<>mn altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e,s.i\lle'! 
réni ih modo sommamente suave'ed efficace, esse regolano le secrezioni, fexr-
titicano il sistema nervoso, e rinforzano[ocni parte della eos " " 
1 i ii •> M I ."'i'l" « tvTUi - l ' I ' -
le persone ~ 
degli effetti 

o J* i a _• 
<u > 

?» . . ^ 
?:fcfe'«J 
a a 
•^ •© i j /S 

3u 
I 

tititzione. aiuuui u à vuau. e tiiiLorzuuo lodili. parte uemi eosvituzione. A nini e 
1 i i •> «i • ," ' j ' i" .-,i w A FU ' 1' ' , V. , ' • ! ' • , 

della più gracile comp|ess,mne possono far prova, senza timore, 
. impareggiabili di queste,'ottime PHIole, regolandole le dosi, a 

seconda delle istruzioni contenute negli stampaci opuscoli che 
ocni scàtola. — ,-.. / ' 

trovatisi con 
i ••<•' ut » fì 

Viti, . J lì fi 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medicar non haf mai presentato rimedio alcuno che possa l i 

Male di Gambi, Giunture Itaggrinzate,..Reumatismo, Uotta, Nevralgia, 
iccluo Doloroso, e Par l i s i . , , 

Petti medicainenfii rpndonai iu,scatole e vasi (accompagnati da r;i^ rua^liate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali furmacioti del (upotia, o (|DB̂ o vi Htoaso Autore, 

il PaoFassouK HOLLOWAT, Londrìi, Sjmiid, No. 2l4. 
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Macchina TEIU AMERICANA 
DI WHEflER E WL 

N. 3 per bianrhorift, Parte ^d uso di K.tfilglM 
sopra semplice lavoln. . . . • • • *j-

N. t sopra tavola verniciata e layurata, p^noji 
bronzati , * 

N. • sopra favola vprn.cìatn e lavorala, noce» 
o melano, con, braccia ar^Mitati', . . » 

APPARBCCHIO nor h\e OPchieJli. . . ,. * 
k ' ' V r ricamare con 'tu? fili divorai. » 

. Slt*Ì()uMti due Apparocchi si pô «'»iwi• solfanro 
adoperare colla vera Macchina americana di Jy.ilfc.bbbn 
e WILSON. , 

LÌ l 

T X^ t. L 

; In seguito di considerevoli acquisti e dell'attuale ri-
basso dell' aggio su 11' oro, il sottoscritto proprietario del 
GRANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUOIHB 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 
in Italia:. 

Macchina VERA AMERICANA 
DI ELIAS HOWE JR. 

N. t 'pcr hianchoria e Sarte, uso di famiglia. L. z%® 
N. t per Sarto'e mestiere, , . . . . . t L. tMo 
N. :i per Calzolai e Valigiai . . . .; i . . » aao 

i * 
ff&O 

1 

Macchina VERA AMERICANA 
DI WEED. l i 

k I 

.1 

* i ft 4 

F 

Macchina sistema 
f i * ^ r 

wiaawiLKiit i v i scoili 
LL ^ • * 

(ii fabbrica inglese e tedesca. 
% * * * SI. "* con tutti RÌÌ apparecchi a uso . , . 

Con coperchio . . . . . . . . » ' j . , ^ , , , 
N. i argentata, con coperchio e tutti gli ap­

parecchi'. . . . . . '. '. ,". s ' . , » *> 

N. ^ per Sarto e Fascetta! . . . , •- # ' . L. t a o 
\ H. per Calzolai e Valigiai, . , . , . é . M » s o » 

UOWL JU © WlAli. *'»\st̂ nnì\\vmiMO^e tn>U(t7.mi>i ed UH^DIÌO 
talvolia'p^Ainrtrmitafflflaitiiirra ilHàhbiMca'/il |»bldi^o è tahlfi1 

mento progaio, por pi ".leg^M si dalle conti ̂ fTizioni» «ti (Ioni mia 
renompre delle MaccUiuo vere- .é\\ ovifl.naU americane, ed m 
caso di compra di f-irn dichiara*6 d<il venditore kullii frittura 

KHi'aufiitj. jicì- v n a CMI o r i g i n a l e asuei* ernia. 

• j : • i M a c c h i n e a mano. t 

t.inròln, « UH? AH. • * . . . . . . . . . L. 
Wilcox e Gibbs N. I ati un filo, . . . . , » e o 

» ' »' N» t più grande . > \ . . * HO 

Mucchiati da far Calze ed ogni layoro di Miglia 
Con questa Macchina si può fare da $ o a SO 

l>a^ di Calze al giorno . . . . . . L. 4HO 

fi 

tao 

massima faci*ila e prec 

ed Ulustrata in Uneui* italiana. 

O 

Nel prezzo delle Macchine sono compresi twtti gli utensili ed accessorii, e non si fanno pagare a parte come 
si uaa in altri Magavzmi. ( j . . t ^ M 1 „ -„ , 4 . . . . «, t .« 

\ aknon acquirenti m Firen?e hanno diritto GRATIS a lenta. Ifzìonj quanto sono sufllcienti per lavorare polla 
' *•••' - - —icisione. OTTO LK/IOM sono gcro^ralmente sufncienti a tale 8C(»po, Mflanle là g r a n d e 

ezUioo del io M a e c b i m s — Ogni Macchina è accompagnata da una istruzione dettagliata 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
i à mia Coso b fornita NOtlanU di Macchine dei migliori sistemi (inora conosciuti e delie primarie fabbriche. 

Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura per I r e finnl. Qualunque riparazione si eseguisce in 
questo frattempo assolutamente yinti*. f : " I ; ' - > . 

Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 

PREZZI CORREUTI ^LUSTRATI SI SPEBMOHO GRATIS. 
Contro vaglia postale, si fa spsdisione per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla, siamone dì Ftrenee. 

jjtttj Jil 

\ » A \t 

DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
^ 

^ i - i - r i 

VBVBvWHfiqBJeP 
^ 4 

SALUTE ED ENERGÌA 
restituite senza pur^e, i.e. spesa, dalla deliziosa farina salutiJera la 

DU BARRY E COMP..DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastrit ) neurqlgie, stitichezza abi­

tuale, emorroidi, g andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, caj)pgirò, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto,ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 

mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure' il corroborante pei fanciulli deboli e per la 
persone di ogni età, formando buoni musc« li e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
uo in altri rimedii e costa meno di'ua'.òffoo ordinario. \\ 

^ G r a t t o «Il 7 0 , 0 0 0 e sua r l$ lo i i l 
*' • ' -Curia N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1860. 

••WR "t'P g«uiuo uiYcuLniuuu IUIH, i« mia viata non oniouo più occnian, ' 11 'mio stomaco 0 
robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma' ririgioVatiito, e predico, Confesso, visiio am­
malati, laccio viaggi a piedi anche'lunghi e sentomi chiara da mente e fresca la menioria, 

' •' D. Pietro Castelli, baccalaureato 1 in "teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sigi marchesa di Bróhan, di SETTE anni .di -battiti nervosi per tutto il corpo, indige­

stione, insonnie ed agitazioni nervose. ">> '•" ' 
!" i Cura N. 48,314. Gateacre presso Liverpool 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
I . • ' ì»lLss Rlisabeth Yeoman. 

1 Caro sig. Barrv du Barry C. l-i-u ' • u n, Firenze, li .afg'.mà^io I«67 
Era più di duo anni, elio io soffriva di una irritazione nervosa e dis epsia, unita ali» l'iù 

di lei,gustosissima lievalenta, della (quale non cèise^ò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
mi ha assolutamente tolta da tan-o pene. — io''lèpreséfato, iriio Caro signore, i miei più 

_•_-.=.»_. = ^ ._=•. .-- . , - , . . . ...•..-. u . . . . 1, , fé mie forze,"ÌP non 
'Arabica du Barry è 

se mi creda • 
Giulia Levi 

- N.-.62,476, 
bambina dei 

sig. notaio Bonino, segr. comunale di'La Loggia (Torino) dauna o^ribile.mala^tia di consun­
zione — M. 46,210: ii sig. «Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco,che lo taceva vomitare 15 0 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisìa delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. I 1 A à 

Casa EIÀRRY DU BARRY, via Provvidenza, n.-.34 Torino. La scatola idei peso di l|4f di chil. 
fr. 2.50, 1[2 chil. W 4.50, 1 chil. fr. 8,".2 ohil. e ì\2 fr. 17.40, 6 chil. fc 36, 12 chil. r , t ) 5 -
contro vaglia postale. 

. . 4 . 1 . . : •'. . 

N. 52,081/il signor Duòudi Pluskow Maresciallo di co^te.,da una gastrite. 
Sainte Homaine des Ulès (Saona e Loirà). Dio .sia benedetto! r- ,N. 66,428: la 

* , 

; LA REVA ? 

• I iJ6Ufl: Ajgrli stessi prezzi.1 r ' 
Deposto — in PADOVA-f pressò P i a n e * ! e M à u r o farmacia reale 

n e t t i farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi farm. ~ VE1NEZ1A; Poncì 

V 

ltol»ei*tl 
(Ìj?8 P- n; 30) 


